
L’ATTACCO AL DIRITTO DI SCIOPERO DEVE ESSERE FERMATO

E’ ORA DI VOLTARE PAGINA:
FERMIAMO PEGGIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI LAVORO ED IL TAGLIO DEI SALARI , L’AUMENTO

DELLA PRECARIETÀ, I LICENZIAMENTI
L’ABBATTIMENTO DELLE TUTELE SULLA SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI

NO ALLE LE PRIVATIZAZIONI – SI AD UN SERVIZIO PUBBLICO DI QUALITÀ

È grave ed inaccetaaiie i’ataccc ai Diritc di Scicperc in atc nei setcre dei traspcrt:  una
strategia funzionale a imbavagliare i lavoratori in modo da “afondare il colpo” e atuaree senza la
prevedibile  opposizione  socialee  le  dannose  politcce  di  privatzzazione/liberalizzazione  e
precarizzazionee  inferendo  draconiani  tagli  salariali  e  occupazionalie  nonccè  consistent
peggiorament normatvi all’intera categoria dei trasporte in tut i  comparte ancce a scapito
della qualità del servizio. 

La  pretesa  della  Commissione  di  Garanzia  di  imporree  su  mandato  del  Governo  uscentee  la
defnizione di  una nuova regolamentazione “provvisioria” della L.  146//0” nel comparto degli
Autcferrctranvieri, ccnferma ie più periccicse intenzicni in crdine ai restringimentc dei diritc
di scicperc: aumentandc da 10 a 20 gicrni ii pericdc di rarefazicne tra unc scicperc e i’aitrc si
rende sempre più difcile esercitare il “dirito dei dirit” e si impedisce ai lavoratori di far fronte
all’atacco padronale cce da anni subiscono.

La  realtà  è  cce  con  tale  rarefazione  e  con  le  altre  misure  in  essere  (franccigiee  divieto  di
concomitanza riferito al  bacinoe efetuazione di  iniziatve a ridosso di  grandi  event ecc…) si
vogliono  ridurre  ad  una  decina  di  giornate  l’anno  le  possibili  giornate  di  lota  degli
autoferrotranvierie  lasciando  però  ampia  discrezionalità  alle  aziende  di  intervenite  a  loro
piacimento e di atuare i loro piani d’impresa.

L’assaitc ai  diritc di  scicperc è mcssc daiia Ccmmissicne di  Garanzia in tut i  setcri  dei
traspcrt:  l’intera  categoriae  con  la  scusa  del  dirito  alla  mobilitàe  è  divenuta  ambito  di
sperimentazione  di  inaccetabili  intervent sistematcamente  mirat a  ridurre  un  dirito
costtuzionale  inalienabilee  pur  di  provare  a  ridimensionare  la  forza  dei  lavoratori  e  la  loro
capacità di reazione.

D’altra  parte  le  politcce  atuate  sono  le  stesse  in  tut i  setori  dei  trasporti  le
privatzzazioni/liberalizzazioni  avviatee  oltre  a  peggiorare  il  servizioe  stanno  falcidiando
l’occupazionee determinando l’impoverimento di cci resta in servizioe l’aumento indiscriminato
dei  caricci  di  lavoro e della precarizzazionee il  peggioramento delle  condizioni  di  lavoro e la
diminuzione della sicurezza del lavoroe nonccè il drastco decadimento della qualità dei servizi.

E’ per taii ragicni che Cua Traspcrt, Ccaas Lavcrc Privatc, Si-Ccaas, Sga e Adi Ccaas hannc
decisc di ianciare un presidic per il giorno 18 maggio 2018 soto il parlamento
per pci arrivare ad una gicrnata di sciopero di 24 ore per 8 giugno artcciatc tra i
vari setcri dei traspcrtc. 

Ci  auspicciamo giornate  di  lota unitaria  e  partecipatae  da  estendere  a  tut i  lavoratori  dei
trasport e a tute le OO.SS. cce vogliono accetare la sfda di metere in comune le forze per
imporre cce si volt pagina nell’intero setore. 

Cua Traspcrt, Ccaas Lavcrc Privatc, Si-Ccaas, Sga e Adi Ccaas 


